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Mostre 

• P A L A Z Z O OEI C O N S E R V A T O R I . Le scul­
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti­
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9 - 1 3 e 
1 7 - 2 0 . sabato 9 - 1 3 e 2 0 - 2 3 . 3 0 . lunedì chiuso. 
Fino al 2 2 settembre. 

• P A L A Z Z O V E N E Z I A . Cinque secoli di 
stampa musicate in Europa, dagli inclinabili a 
oggi. Fino al 3 0 luglio. Orario: 9 - 1 3 : lunedì chiu­
so. 

• B IBLIOTECA N A Z I O N A L E « V I T T O R I O 
E M A N U E L E » (viale Castro Pretorio). Mostra sul­
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orano: 9 - 1 9 ; saba­
to 9 - 1 3 . 3 0 : domenica diurno. 

• P A L A Z Z O BRASCHI (piazza S. Pantaleo). 

Ludovico Quaroni: architetture per cinquantan­
ni. Fino al 2 1 luglio. Orario: 9 - 1 3 , 3 0 ; martedì e 
giovedì anche 1 7 . 3 0 - 1 9 , 3 0 ; domenica 9 - 1 3 ; 
lunedì chiuso. 

• P A L A Z Z O BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del ' 6 0 0 . Restauri e confronti. Fino al 3 1 agosto. 
Orano: 9 - 1 3 , 3 0 ; lunedì chiuso. 

• U N I V E R S I T À LA S A P I E N Z A (piazzale Mo­
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà. Severmi; cartoni preparatori del­
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 3 1 
ottobre. O'ario: 1 0 - 1 3 : 1 6 - 2 0 ; festivo 10 -13 . 

• P A L A Z Z I N A CORSINI (Villa Ooria Pamphi-
li). «Mon chien ami...» il cane nella cartolina d'e­
poca 1 9 0 0 - 1 9 5 0 . Mostra organizzata dalla pro­
vincia e i centri culturali francesi, inglese, svizze­
ro e tedesco. Fino al 3 1 luglio. 

Il Partito 

• I N C O N T R O DEI D I P E N ­
D E N T I C O M U N A L I C O M U ­
N I S T I C O N IL G R U P P O C A ­
P ITOL INO: Oggi alle 17 pres­
so la Sezione Pei Enti Locali 
(Via S. Angelo in Peschiera), si 
terrà un incontro dei Dipenden­
ti Comunali comunisti con il 
Gruppo Capitolino del Pei. Al­
l'incontro parteciperà il compa­
gno Giovanni Berlinguer. 
A S S E M B L E E : N INO FRAN-
CHILLUCCI, alle 18 assemblea 
con il compagno Sandro Morel­
li segretario della federazione 
romana. 
Z O N E : CENTOCELLE-QUAR-
TICCIOLO. alle 19 riunione del 
comitato di zona e del gruppo 
circoscrizionale (L. Filisio). 
• G IOVEDÌ 1 8 IN FEDERA­

Z IONE SI T E R R A U N S E M I -
N A R I O PER I GRUPPI DIRI ­
G E N T I DELLA FGCI DI R O ­
M A : Alle 9 . 3 0 — Il rinnova­
mento della cultura politica del­
la Fgci di fronte alle trasforma­
zioni della società. Relazione a 
dibattito. 
Alle 15 — Le idee della Fgci 
per un programma su Roma. 
Relazione di Rossella Ripert. 
consigliere comunale della 
Fgci. Comunicazioni di Renato 
Ntcolint, Antonello Falomi, 
Franca Prisco, Sandro Del Fat­
tore. Ai lavori parteciperanno i 
compagni Pietro Folena segre­
tario nazionale della Fgci e U m ­
berto De Giovannangeli della 
segreteria nazionale. 
Alle 19 al termine del semina­

rio si riunirà il comitato diretti­
vo. O.d.g.: Problemi di inqua­
dramento e incarichi di lavoro. 
Si avvertono i compagni che 
per garantire una presenza con­
tinuativa ò stato organizzato un 
servizio di ristoro per il pranzo. 
La sezione del Pei Flaminio or­
ganizza un viaggio a Mosca e 
Leningrado dal 2 4 novembre al 
1° dicembre. Il viaggio costa li­
re 6 5 0 . 0 0 0 . Per informazioni 
rivolgersi alla sezione entro il 
2 6 luglio dalle 19 alle 2 0 . 1 5 . 
U R G E S A N G U E — Giovanna. 
figlia dei compagni Luigi e As­
sunta Calanca, della sezione 
Forte Aurelio Brevetta, ha biso­
gno urgente di sangue. Rivol­
gersi al reparto ematologia 
Morgagni del S. Camillo. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15 Film «Viaggio nell ' interspazio»; 1 6 . 1 5 «Le 
avventure di Bailey». telef i lm: 1 6 . 4 0 Cartoni 
animati; 1 8 . 3 0 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Cartoni , ( 
grandi personaggi; 19 Medicina oggi; 2 0 «La 
piccola Lulù». cartoni; 2 0 . 3 5 «I Pruit ts». te le ­
fi lm; 2 1 . 0 5 Film «Alise e Chloé»; 2 2 . 3 0 «Ca­
priccio e passione», telef i lm; 2 3 . 2 0 «Le av­
venture di Bailey». telef i lm; 2 3 . 5 0 «Rumpo-
le», telefi lm. 

T.R.E. canali 29-42 
15 «La favola delle due ci t tà», sceneggiato; 
1 6 . 3 0 «Star Trek», telef i lm; 1 7 . 3 0 Vetr ina di 
cose belle; 18 Cartoni animati ; 1 9 . 3 0 «Villa 
Paradiso», telef i lm; 2 0 . 3 0 Film «Il sospetto» 
( 1 9 4 1 ) . regia A. Hitchcock. con C. Grant . J . 
Fontaine (Giallo); 2 2 «Star T rek» , te lef i lm; 
2 2 . 4 5 «Mannix», telef i lm; 2 3 . 3 0 Film. 

GBR canale 47 
1 4 . 3 0 Amministrator i a cittadini; 1 5 . 3 0 «Le 
meraviglie della natura», documentarlo; 16 
Cartoni animati ; 17 «La grande vallata», te le­
f i lm; 18 «Enos». telef i lm; 19 Tar tan , rubrica di 
atletica leggera; 1 9 . 3 0 La dottoressa Adelia.. . 
per a iutart i ; 2 0 . 3 0 Film «Il grosso rischio»; 
2 2 . 3 0 Servizi speciali GBR nella ci t tà; 2 3 I 
falchi della not te ; 0 . 1 5 Qui Lazio. 

RETE ORO canale 27 
11 Film «Tecnica per un massacro»; 1 2 . 3 0 
«Le spie», telef i lm; 1 3 . 3 0 «George», telef i lm; 
14 La grande occasione, replica; 15 Carto­
manzia con Liliana; 16 «Huckleberry Finn», t e ­
lefilm; 1 6 . 3 0 «Project U.F.O.». te lef i lm; 1 7 . 3 0 
Basket; 1 9 «Or. Ki ldare», te lef i lm; 1 9 . 3 0 «Da 
qui a l l 'eterni tà», sceneggiato; 2 0 . 3 0 «Gli a n ­
tenat i» , cartoni; 2 1 Fi lm «L'angelo dal male» 
( 1 9 3 8 ) , regia J . Renoir con J . Gabin (Dramm.) . 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 5263380 • Laboratorio odon­
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 

Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami­
nio 1925 • Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 -
57991 • Enel 3606581 - Gas pron­
to intervento 5107 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraubco 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La città in cifre 
Lunedi 15 luglio i nati sono stati 
11O, di cui 61 maschi e 49 femmi­
ne. t morti 78, di cui 44 maschi e 34 
femmine (sotto i 7 anni uno). I matri­
moni sono stati 10. 

Culla 
È nata Laura. Ai genitori, i compagni 
Rosa Garau e Carmelo Morobito. e 
alla sorellina Simona gli auguri della 
seziona Esquthno e della redazione 
dell'Unita. 

Lutti 
È morta la compagna Ada Boccane­
ra. La sezione del Pei e l'Unita si 
uniscono al dolore dei familiari. 

• • • 
È morto H compagno Giovannino 
Cerroni di anni 84 iscritto al partito 
dal periodo clandestino. Ai familiari 
giungano le condoglianze detta sezio­
ne S. Lorenzo e dell'Unita. 

! 
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Questa opera serigrafica ci è stata donata dall'artista 

GILBERTO FILIBECK 
(ideatore alla Festa Nazionale del 1984 del famoso «Caffè C.S. «de l'UnitA) 

Riprodotta in alcune centinaia dì copie numerate e firmate 
sarà venduta alle tre Feste della Cultura di Roma. 

Tuffo il ricavato sarà sottoscritto per il nostro giornale 

E la quarta vittima sul lavoro negli ultimi due giorni 

Operaio delle Fs muore 
travolto da un treno 

Giuseppe Consolino, 35 anni, è stato investito mentre compiva riparazioni nei pressi 
della galleria di Montorso - Il traffico ferroviario è rimasto bloccato per molte ore 

Un operaio delle ferrovie Giuseppe 
Consolino, 35 anni, è morto ieri matti­
na, travolto da un treno mentre stava 
effettuando dei controlli lungo la linea 
ferrata. È la quarta vittima di «Inciden­
ti. sul lavoro nel giro di due giorni. 

È successo poco prima delle 13 all'u­
scita della galleria Montorso, nel tratto 
Fossanova-Monte S. Biagio. In quel 
punto uno del due binari è Interrotto 
per alcune riparazioni e 1 treni viaggia­
no tutti alternandosi su un unico bina­
rio. Giuseppe Consolino, addetto agli 
impianti elettrici, era al lavoro sugli 
scambi da alcune ore: doveva svolgere 
alcuni controlli su delle apparecchiatu­
re proprio a ridosso del binario. Alle 
12,40 il rapido 883 Roma-Palermo è 
uscito a gran velocità dalla galleria e lo 
ha preso in pieno. Il treno viaggiava a 

140 chilometri l'ora. Giuseppe Consoli­
no, molto probabilmente, non ha fatto 
neppure In tempo a tentare di mettersi 
al riparo. 

•Quando si è dentro la galleria da pa­
recchio tempo — dicono l suoi compa­
gni di lavoro — non si riesce neppure a 
capire da che parte arriva il treno. 
Adesso come al solito diranno che è sta­
ta colpa sua. che avrebbe dovuto fare 
attenzione, ma non c'è dubbio che In 
quel punto le misure di sicurezza sono 
davvero scarse». 

Giuseppe Consolino, era nato a Torre 
del Greco, ma da circa otto anni si era 
trasferito a Prlverno dove prestava ser­
vizio agli lmpiatni di sicurezza. Era 
sposato e padre di due figli ma la sua 
famiglia viveva ancora in Campania — 
e cosi era costretto ancora a fare il pen­
dolare ogni volta che aveva qualche 

giorno libero —. Giuseppe Consolino 
era iscritto da molti anni alla Flit (Fe­
derazione italiana lavoratori trasporti). 
Sulla sua morte è stata aperta un'in­
chiesta per stabilire se vi sono respon­
sabilità dell'azienda. 

11 tratto Fossanova-S. Biagio dove è 
avvenuto «l'incidente» è uno del più 
trafficati. Quel tronco è In pratica l'uni­
co collegamento su linea ferrata tra la 
capitale e il sud e i convogli viaggiano 
quasi sempre a velocità sostenuta. Do­
po l'Incidente la linea è rimasta Inter­
rotta fino alle 16,30, paralizzando tutto 
il traffico da e per 11 sud. 

L'anno scorso proprio all'uscita della 
galleria Montorso morì un altro ferro­
viere. 

e. eh. 

L'invalido gravemente ustionato 

«Forse nessuno 
ha appiccato 

il fuoco 
alla baracca» 

La polizia abbandona l'ipotesi dell'incen­
dio doloso - Un racconto molto confuso 

Ciò che è rimasto della baracca dove dormiva Roberto Gian-
greco 

Dal suo letto d'ospedale, 
coperto di ustioni in quasi 
tutto il corpo, isolato da un 
vetro, Roberto Giangreco 
continua a ripetere che a dar 
fuoco alla sua baracca è sta­
ta una donna alta e mora. 
Ma dopo una settimana di 
indagini la polizia comincia 
a pensare che le cose siano 
andate diversamente, che 
forse s'è trattato soltanto di 
una disgrazia. ' ' ' • -

Roberto Giangreco, 51 an­
ni, disoccupato, una gamba 
rovinata da un incidente mal 
curato, il fegato a pezzi per 
una grave forma d'epatite, 
venne soccorso la notte del 
10 luglio: la sua baracca, il 
deposito di uno stracciarolo, 
era andata a fuoco mentre 
l'uomo dormiva. 

Venne fuori così un altro 
angolo della nostra città po­
polato di emarginati e poveri 
diavoli, prostitute e travesti­
ti, gente che vive in Ietti fatti 
con i cartoni e baracche di 
legno. Il giorno dopo l'incen­
dio si disse che il rogo era 
quasi certamente doloso, ap­
piccato forse da qualcuno 
che voleva «punire» le prosti­
tute che lavorano lì, o forse 
da chi voleva cacciare il po­
vero disoccupato, per «ru­
bargli* 11 posto. . 

A favore di questa ipotesi 
c'era II racconto di Roberto 
Giangreco, che aveva visto 
una donna gettare la benzi­
na e scappare via. A sette 
giorni di distanza, però, la 
sua testimonianza è divenu­
ta troppo confusa, troppo 
piena d'incongruenze e in­
certezze per essere credibile. 
Ai medici che lo visitarono 
subito dopo il rogo raccontò 
di essere stato svegliato dal 
rumore dei vetri della sua fi­
nestra che andava in frantu­
mi. Ma la sua baracca, rac­
contano 1 vicini, non aveva 
nessun vetro alle finestre. 
Subito dopo Roberto Gian-
greco disse di avere visto una 
mano che con una tanica di 
benzina irrorava 11 suo letto. 
Soltanto poche ore più tardi, 
quando la polizia lo interro­
gò, la tanica era diventata 
una lattina e poi la benzina 
sarebbe stata gettata attra­
verso un tubo di gomma. 

Per vari giorni gli agenti 
del commissariato di Ponte 
Milvio e poi la squadra mobi­
le hanno cercato di dare un 
volto alla donna che Roberto 
Giangreco aveva visto fuggi­
re. La descrizione corrispon­
deva abbastanza da vicino a 
•Barbara», un travestito che 
lavora proprio accanto alla 

baracca del poveruomo. Ma 
dopo averla rintracciata, gli 
agenti hanno escluso che po­
tesse trattarsi di lei. Anzi po­
trebbe essere proprio «Bar* 
bara» la persona di cui la po­
lizia non ha voluto dare il 
nome e che per prima avreb­
be portato soccorso la notte 
dell'incendio. Secondo 11 suo 
racconto, quando arrivò di 
fronte al rogo, Roberto 
Giangreco dormiva ancora 
nella sua brandina. Anzi, lo 
avrebbe dovuto chiamare 
più di una volta prima di riu­
scire a svegliarlo. E quando 
si affacciò alla sua baracca 
vide che aveva le mani, le 
braccia, li torace e le gambe 
completamente coperte di 
ustioni, ma a bruciarle non 
era stato il fuoco, bensì il ca­
lore sviluppato dalle fiamme 
che avevano completamente 
avvolto la baracca. 

Mettendo Insieme tutti 
questi frammenti gli inqui­
renti ora credono che a ri­
durre in fin di vita Roberto 
Giangreco sia stato un inci­
dente. Come quello che 
nell'81 costò la vita a Piero 
Pace, che aveva acceso un 
braciere nella sua baracca 
per difendersi dal freddo. E 
pochi mesi dopo, allo stesso 
modo, arso dalle fiamme, fe­

ce morire Mario Indaco, bar­
bone. Lui non aveva neppure 
un rifugio, s'addormentò sul 
marciapiede, vicino ad un 
fuoco. Giuseppe Possidoni, 
•Capello» per gli amici di 
Campo de' Fiori, fini Invece 
soffocato dal fuoco di gior­
nali e ne aveva acceso lui 
stesso per non morire di 
freddo nel sottoscala dove 
abitava. Insomma Roberto 
Giangreco sarebbe solo l'en­
nesima vittima di quelle di­
sgrazie che colpiscono so­
prattutto chi vive «al margi­
ni» di questa città. 

Ma perché, viene da chie­
dersi, avrebbe mentito? I 
medici dell'ospedale non 
escludono che l'uomo, stor­
dito dalle ustioni, - abbia 
riempito con l'immaginazio­
ne i «buchi della memoria». O 
forse c'è un'altra risposta: 
con la sua piccola bugia Ro­
berto Giangreco avrebbe 
tentato far leva su una di­
sgrazia che forse gli costerà 
la vita, per ottenere quello 
che dovrebbe essere un dirit­
to: una casa vera in muratu­
ra dove cercare di vivere di­
gnitosamente e non una ba-
racchetta che 11 primo pas­
sante distratto può trasfor­
mare in un rogo. 

Carla Cheto 

Cresce l'allarme della categoria, chieste misure di protezione 

Torna il bandito «in bianco»: 
rapinata la decima farmacia 

È biondo, veste quasi sem­
pre di bianco e ha un fucile a 
canne mozze, colpisce a sor­
presa in qualunque ora è In 
qualunque parte della città 
ma 11 suo obiettivo è sempre 
Io stesso: rapina esclusiva­
mente le farmacie. In una 
settimana ne ha «ripulite» 
più di dieci e per 11 momento 
pare proprio che non et sia 
verso di arrestarlo con le 
mani nel sacco. 

L'ultimo «colpo» Ieri mat­
tina alle 8 e un quarto alla 
farmacia di Letizia Arman-
dini, 28 anni, in via Appia 
Nuova 213. Il rapinatore s'è 
presentato poco dopo l'aper­
tura. In mano aveva una 
grossa borsa. Appena entra­
to ha estratto il fucile e l'ha 
puntato contro la giovane 
farmacista. L'ha obbligata a 
consegnare tutto l'incasso, 
poco più di 350 mila lire e 
due siringhe. Subito dopo è 
fuggito. Forse un complice 
Io aspettava in macchina. 

Un altro «colpo» l'aveva 
messo a segno lunedi al dan­
ni della farmacia «Macedo­
nia*. Sabato sera in poche 
ore aveva colpito due volte e 
la settimana precedente era­
no almeno una decina le ra­
pine effettuate. La squadra 
mobile della questura e l ca­

rabinieri hanno allestito un 
servizio speciale per dare la 
caccia al rapinatore, ma per 
il momento il «biondino delle 
farmacie» continua ad agire 
imperterrito. 

I primi tempi agiva con 
una piccola banda, tre perso­
ne in tutto. Ma negli ultimi 
tre o quattro giorni dev'esse­
re successo qualcosa nel 
gruppo e il rapinatore vestito 
di bianco ha deciso di agire 
da solo. 

I farmacisti rimasti in cit­
tà sono arrivati al limite del­
la tensione: ogni volta che al­
zano la saracinesca del nego­
zio temono che sia arrivato 

proprio il loro turno. La set­
timana scorsa l'Assiprofar, 
l'associazione provinciale 
che raccoglie tutti I proprie­
tari di Roma, ha avuto un in­
contro con il Questore per 
cercare di ottenere qualche 
garanzia. Gli Iscritti all'asso­
ciazione erano ormai arriva­
ti ad un punto tale di tensio­
ne che minacciavano di ef­
fettuare le vendite solo die­
tro alle saracinesche. 

Franco Caprino, presiden­
te dell'associazione, ha chie­
sto ufficialmente in una let­
tera al prefetto, al questore, 
al comandante dei carabi­
nieri e al sindaco di interve-

Campagna lattine, già 
raccolte oltre 15.000 
I romani hanno risposto con entusiasmo alla campagna promos­

sa dalla Lega per l'Ambiente per la raccolta delle lattine di allumi­
nio di bibite. Nei primi tre giorni della campagna sono state rac­
colte oltre 15 mila lattine vuote. «La disponibilità dimostrata dalla 
gente, e dai bambini in primo luogo — afferma Massimo Scalia, 
presidente regionale della Lega — * la conferma più evidente della 
possibilità di avviare su grande scala la raccolta differenziata dei 
rifiuti solidi urbani». 

nire al più presto. «Il nostro 
— dice Franco Caprino — è 
un servizio pubblico ma se 
nessuno prenderà le iniziati­
ve necessarie saremo co­
stretti a muoverci di conse­
guenza». 

Le farmacie aperte in città 
nei giorni feriali sono 320, un 
numero decisamente troppo 
alto perché si possa organiz­
zare un servizio di vigilanza 
mirato. «Ma la domenica e i 
giorni festivi, quando le far­
macie aperte sono di meno 
(circa 120) chiediamo davve­
ro di venire protetti in qual­
che modo*. 

In Questura, Intanto, gra­
zie all'identikit fornito dalle 
vittime, gli agenti stanno 
cercando di dare un nome al 
rapinatore. Da ieri hanno un 
elemento in più: il giovane 
ha chiesto oltre all'incasso 
due siringhe: quasi sicura­
mente si tratta di un tossico­
dipendente. Ma bisogna fare 
presto altrimenti il rischio è 
che si crei «il caso». Insomma 
il «biondino delle farmacie» 
rischia di diventare «famoso* 
come Jack Lametta e a quel 
punto sarebbe molto più dif­
ficile arrestarlo. 

c eh. 

«Esami comprati», ieri primo 
interrogatorio di Proietti 

Ennio Proietti, 11 bidello arrestato nell'ambito dell'In­
chiesta sullo scandalo degli esami «comprati», è stato 
sottoposto ad un primo interrogatorio da parte del sosti­
tuto procuratore della Repubblica, Sante Spinaci. Il ma­
gistrato nel prossimi giorni (forse anche oggi), tornerà al 
carcere di Regina Coell per riprendere l'interrogatorio. 

Lamberto Mancini (Psdi): «Non ero 
in aula al momento del voto» 

Al momento dell'approvazione dell'ordine del giorno 
comunista di passare al voto per il presidente della giun­
ta, lunedi scorso in consiglio provinciale, 11 numero lega­
le è stato assicurato anche dalla presenza del consiglieri 
Canali (De) e Petrocchi (Pri). Non era In aula 11 consiglie­
re socialdemocratico Lamberto Mancini come erronea» 
mente riportato sull'Unità. Ce ne scusiamo con l'interes­
sato. 

Campidoglio, la trattativa 
è slittata a lunedì 

I segretari regionali del pentapartito si incontreranno 
lunedì prossimo per fare il punto sul programma che gli 
esperti dei cinque partiti stanno faticosamente cercando 
di mettere a punto. Infatti, le acque appaiono sempre più 
agitate, tanto che uno del commissari della federazione 
socialdemocratica ha dichiarato ieri ad un'agenzia che 11 
suo partito potrebbe mettere In forse la partecipazione 
alla giunta capitolina se non si concluderà in tempi brevi 
la trattativa: «Roma non può restare ancora senza gover­
no — dice Mastrorosato — e noi non intendiamo prestar­
ci a certi giochi». 

Casa, domani a piazza Mancini 
manifestazione del Sunia 

Dramma casa: domani alle 18 a piazza Mancini mani­
festazione del Sunia. Sono state invitate tutte le forze 
politiche ed 1 rappresentanti delle 20 circoscrizioni. Il 
Sunia chiede il rinnovo di tutti i contratti di locazione, 
un'ulteriore graduazione degli sfratti, l'utilizzazione del­
le case sfitte delle grandi immobiliari. 

Oggi Bruno Conti giocherà 
su un campo di Nettuno 

Si svolgerà oggi, alle 21, nel campo di calcetto del «Club 
pesca azzurra» ad Anzio, una partita amichevole fra due 
squadre locali, una delle quali capitanata da Bruno Con­
ti, nato e cresciuto nella vicinissima Nettuno. L'incasso 
della manifestazione, che è stata organizzata dal «Comi­
tato genitori di handicappati Anzio-Nettuno», sarà devo­
luto per l'acquisto di un pulmino speciale per il trasporto 
degli handicappati. 

Festa nazionale della cultura 
Roma 12-28 luglio 1985 

Venerdì 19 luglio alle ore 21 
a Villa Gordiani 

dibattito sul tema: 

"Scuola: 
pubblico e privato 

Rapporto o conflitto?" 
Partecipano: 

Lino Armellin, 
Gianfranco Benzi, 

Maria Luisa La Malfa 

il direttore di «Rinascita» 
Giuseppe Chiavante 

VILLA ALDOBRANDINI 
(VIA NAZIONALE) 

la compagnia «L'OMBRELLO» 

presenta 

CARLO CONVERSI 
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'Nun ve n'amiate 
che stonò piagnerne 

SANDRO SALVI «FIORENZO FIORENTINI 
con 

ANTONELLA VOCE 

EMANUELA LA TORRE MARCO LUCENTE 
BRUNELLA SOCCO MARIUCCIA OALUMSERTI 
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RICCARDO SISEO 

KONFUSION 
pabfo patrijpnani, marco rocfljf, 

EMANUELA LA TORRE CARLO CONVERSI 
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